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Stiamo 
iniziando la 
terza 
settimana di 
Avvento e la 
celebrazione 
della nascita 
di Gesù è 
ormai alle 
porte.  
La Chiesa, sente l’importanza dell’evento che si rinnova 
ogni anno ed invita tutti i suoi figli a prepararsi 
autenticamente al mistero anche con la partecipazione 
alla Novena. 
La Novena di Natale, non è preghiera ufficiale della 
Chiesa, ma è una celebrazione popolare che lungo i 
secoli è diventata parte significativa nell’attesa gioiosa 
della nascita umana di Dio, nostro Salvatore, Gesù. 
Cominceremo la Novena del suo Natale Lunedì 17 fino 
a Venerdì 21 dicembre alle ore 20.30 nella chiesa di 
San Lorenzo.  
Invito pertanto tutta la nostra Comunità Pastorale a 
considerare che la Novena è un’occasione importante 
per vivere la preparazione immediata alla grande 
Festa. 
Tutto questo ci è utile per accogliere il vero regalo che 
Dio ci offre: la nascita del Bambino Gesù. 
Sono convinto ancora che la Novena rappresenta uno 
dei ‘modi speciali’ in cui la presenza dei più piccoli, 
insieme alle loro famiglie, assume una particolare 
rilevanza.  
Questi cinque giorni potranno essere l’occasione per 
non dimenticare che per noi cristiani il Natale è la 
venuta di Gesù, tutto il resto è cornice, bella, ma non 
necessaria!  
L’invito allora è rivolto proprio a tutti e suona così: 
Viviamo insieme l’attesa e prepariamoci a sperimentare 
la gioia della venuta di Gesù ‘ritagliandoci’ dalle fatiche 
quotidiane questo spazio di silenzio, di preghiera e di 
canto meditativo necessario al nostro cuore; cinque 
giorni da vivere al riparo dal rischio di correre, fare, 
spendere, spandere e perdersi … senza approdare a 
nulla!  
Ricordo quanto un amico di vecchia data diceva: 
“Possiamo celebrare cento Natali senza che, mai, Dio 
nasca nel nostro cuore”.  
Vorrei, - per tutti e per ciascuno di noi - un Natale vero  

La Novena prevede quest’anno 
un programma 
‘speciale’ utile 
per coinvolgere 

tutti, 
soprattutto i 
nostri 
ragazzi. 
Verranno 
messi in scena i cosiddetti 
‘personaggi minori’ del 
presepe.  
Saranno la mangiatoia, il 

bue, l’asinello, le pecore, alcuni animali domestici di 
nostra conoscenza ad indicarci alcuni utili 
atteggiamenti per la celebrazione del Natale di Gesù. 
Li sentiremo parlare nel loro linguaggio semplice, 
chiaro a tutti. Li accompagneremo nel nostro presepe 
con canti riconoscenti e gioiosi. 
Staranno lì a ricordarci che pure noi dobbiamo 
incontrare il Salvatore; che nascerà nel nostro cuore 
nella misura in cui ci metteremo al servizio del 
prossimo; che tutto può essere veicolo di vita nuova. 
Non voglio togliere la sorpresa: questi personaggi, 
chiamati ingiustamente, minori sono lì, accolti dal 
comune Amico. 

 

Comunità Pastorale di Mandello Lario 
 

�Martedì 18 dicembre 

ore 09.30 - 11.30 : Chiesa di San Lorenzo  
ore 15.00 - 17.00 : Chiesa di San Lorenzo 

�Venerdì 21 dicembre 

ore 09.30 - 11.30 : Chiesa del Sacro Cuore  
ore 15.00 - 17.00 : Chiesa del Sacro Cuore 
ore 20.45 : Chiesa del Sacro Cuore 

�Sabato 22 dicembre 

ore 09.30 - 11.30 : Chiese di Somana, Olcio e Rongio 
ore 15.00 - 17.00 : Chiesa di San Lorenzo  

�Lunedì 24 dicembre  

ore 09.30 - 11.30 : Chiesa del Sacro Cuore 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 16 dicembre: TERZA di AVVENTO  

   (domenica ‘gaudete’: colore rosaceo dei paramenti) 

   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

   ore 10.00 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

• ore 11.00 : S. Messa della Comunità in Sant’Antonio 

   ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

• ore 18.30 : S. Messa a San Giorgio 

�Lunedì 17 dicembre 

Compleanno di Papa Francesco 

Inizia la novena per il Natale di Gesù 
• ore   8.30 : S. Messa a Maggiana 

• ore 16.00 - 17.00 : SS. Confessioni a Maggiana 

• ore 17.00 - 18.00 : SS. Confessioni a Sant’Antonio 

   ore 20.30 : Novena del Santo Natale in San Lorenzo 

�Martedì 18 dicembre 

   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

   ore 20.30 : Novena del Santo Natale in San Lorenzo 

�Mercoledì 19 dicembre 

   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

   ore 20.30 : Novena del Santo Natale in San Lorenzo 

• ore 20.30 : Nella chiesa di Sant’Antonio 

                     ‘Una leggenda di Natale’ presentata dai bimbi 

                     della Scuola dell’Infanzia di Crebbio 

�Giovedì 20 dicembre 

• ore   8.30 : S. Messa in Sant’Antonio 

• ore 15.00 : ‘Natività vivente’ a Maggiana 

                     nella corte di Tuscàn - Via Castello 5. 

                     Fino alle ore 18.00. 

   ore 15.00 : Confessioni per tutti soprattutto per i ragazzi 

                     del Catechismo in San Lorenzo 

   ore 20.30 : Novena del Santo Natale in San Lorenzo 

�Venerdì 21 dicembre 

   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

   ore 20.30 : Conclusione della Novena del Santo Natale  

Accoglienza della  fiaccolata dei bimbi  

della Scuola dell’Infanzia “Casa del Bambino”. 

Alla fine “Scambiamoci gli auguri” di Buon Natale 

con l’intervento delle varie Associazioni del paese  

�Sabato 22 dicembre 

   ore 15.00 : SS. Confessioni aperte a tutti fino ore 16.30 

• ore 17.00 : S. Messa prefestiva a Sant’Antonio 

   ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 23 dicembre: QUARTA di AVVENTO 

   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

   ore 10.00 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

• ore 11.00 : S. Messa della Comunità in Sant’Antonio 

   ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

• ore 18.30 : S. Messa a San Giorgio 

 

 
 

    di don Angelo Riva 
  
Un venerdì sera come tanti, una discoteca, frotte di giovani 

che attendono un «rapper». Poi la bravata criminale di uno 

di loro, lo spray urticante, la calca selvaggia (un anticipo 

dell'inferno), i morti. Siamo nella provincia italiana 

profonda, ma potrebbe essere ovunque. Corinaldo: che 

strano nome. Anagrammato fa quasi «coriandolo». Un 

presagio? Sì, i giovani d'oggi somigliano proprio ai 

coriandoli. Come i coriandoli sono belli, colorati, vivaci. Ma 

quanto sono leggeri, i coriandoli: lo spiffero di vento se li 

sballotta qua e là. Si illudono, probabilmente, di essere forti 

e liberi, in realtà sono fragilissimi, quasi impalpabili, e come 

tali in balìa delle potenti masse d'aria. Forse sta qui il punto 

su cui riflettere. «Belli» e «leggeri, i coriandoli vengono 

usati per far festa. Ma la festa di chi? La festa degli adulti. 

Del business, degli affari, del denaro. Smettiamo di dire che 

i giovani d'oggi sono smidollati, viziati e bamboccioni.  

Sono semplicemente fragilissimi, e come tali vittime del 

mondo degli adulti. Che, anziché dar loro le vitamine della 

crescita (relazioni sane, serietà educativa ideali alti, mete 

belle e impegnative), li blandisce, li manipola, li usa, li 

sfrutta per guadagnare. Come agnellini nelle fauci della 

bestia del consumo. Come coriandoli nel vento. 

Una volta c'erano le «feste comandate», oggi c'è lo «sballo 

comandato». Sei sfigato, se non ti intruppi il sabato sera.  

Ma l'industria dello sballo organizzato è un'opportunità per i 

giovani (così viene spacciata) o è un arricchimento per i 

grandi? Prendiamo le misure di sicurezza nei locali del 

divertimento: un optional. Per far soldi si stampano biglietti 

di invito in surplus, e si raddoppia la capienza. L'industria 

dello stordimento è un ricco piatto per gli adulti.  

Lo sappiamo tutti che i ragazzi arrivano in discoteca già 

ubriachi: basta mezzo litro di prosecco a testa, acquistato 

all'angolo del supermercato. Vero è che «dentro» solo la 

prima consumazione è gratis, e vige il divieto di 

somministrare alcoolici ai minori: ma qualcuno ci crede? 

Frattanto il «rapper» annunciato si farà vivo solo a notte 

fonda, dopo essersi fatto a manetta i 100 km da Rimini (dove 

aveva appuntamento in prima serata) ad Ancona. Anche il 

mercato della droga è in mano agli adulti. E qualche 

illuminato è pure in vena di proporne la legalizzazione di 

quelle «leggere» (un'autostrada aperta - e senza casello - 

verso la dipendenza). E vogliamo dire dell'industria della 

pornografia? Mercato gestito da adulti, che viaggia in rete e 

arrostisce i neuroni dei più fragili (appunto i giovani), 

sporcandone il rapporto col corpo e la capacità di amare 

veramente. E l'immenso business dei contraccettivi? 

Comodo (e consigliatissimo) salvacondotto per una 

sessualità consumistica e usa-e-getta. Che è, tra l'altro, 

l'ennesimo mercato che tira. Insomma, tutto è business. E i 

giovani, come fragili e leggeri coriandoli, pagano. Troviamo 

la forza di dire «no» alla mercificazione e all'abbrutimento 

dei giovani. Torniamo a proporre loro qualcosa di meglio, di 

più nobile, di più bello. Anche perché - ahinoi - alla fine, 

dopo essere stati usati, i coriandoli giacciono stesi a terra. 

Inerti, passata la festa. Avanzi di una liturgia del banale che 

qualche volta non lascia dietro di sé solo un po' di mal di 

testa, o solo un dolorino al fegato. Coriandoli che non 

volano più, pronti per la camionetta della nettezza urbana. 

 

 
Continua la raccolta dei farmaci in aiuto al perdurare 
della crisi in questo Paese. 
Tale contributo, scelto per l’‘Avvento di solidarietà’, va 
collocato nell’apposito scatolone in fondo alla chiesa. 


